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Indetta dal PCI, dal PSI e dal PSIUP 

Grande assemblea unitaria 
delle sinistre in Basilicata 

Si è svolta a Potenza con l'adesione di CGIL-CISLUIL, dell'Alleanza contadini, dell'UCI 
e con la partecipazione di esponenti delle ACLI e delle sinistre d.c. - Gli interventi del 
compagno Reichlin, di Salvatore (PS!), Belgioioso (PSIUP) e del de Scardaccione 

Gravi manovre 
del governo 

per il riassetto 
della dirigenza 

statale 
ROMA, 9 gennaio 

Dopo il teledramma dei se-
greteri generali della CGIL, 
CISL e UIL Lama, Storti e 
Vanni, inviato al presidente 
del Consiglio Colombo per 
chiedere il rinvio della riu
nione della commissione par
lamentare che deve esami
nare il decreto delegato sul 
riassetto della dirigenza sta
tale fissata per 1*11 gennaio 
prossimo, anche le Federazio
ni degli statali CGIL, CISL e 
UIL hanno emesso un comu
nicato in proposito. 

Le Federazioni statali CGIL, 
CISL e UIL — si afferma nel 
comunicato — « rilevano che 
nonostante 1 precisi impegni 
assunti dal governo nel giu
gno 1969 e le reiterate solle
citazioni delle Confederazioni 
e delle Federazioni stesse, il 
ministro per la Riforma buro
cratica ha riproposto alla 
competente commissione par
lamentare lo schema di de
creto delegato sulla dirigen
za, respingendo l'apertura di 
una veri e propria trattativa 
preliminare con i sindacati ». 

A questo proposito, le tre 
segreterie hanno rilevato an
che come lo schema di de
creto presentato sia stato 
« respinto totalmente dalle 
Confederazioni » e negativa
mente giudicato anche « da 
una parte cospicua della DIR-
STAT che chiede nuove trat
tative per una profonda re
visione del provvedimento ». 

Il comunicalo conclude, in
fine, affermando che « l'atteg
giamento del ministro per la 
Riforma non può essere in
terpretato se non come una 
risposta negativa alle posizio
ni responsabili assunte dalle 
tre Federazioni con la nota 
inviata al presidente del Con
siglio dei ministri il 16 dicem
bre scorso e inciderà pesan
temente nelle decisioni opera
tive che le Federazioni stesse 
adotteranno nella riunione già 
convocata del 15 gennaio pros
simo ». 

L'UILM condanna 
il «sindacatine) 
giallo» formato 
da un gruppetto 

di scissionisti 
ROMA, 9 genna-.o 

La segreteria nazionale della 
UILM, prendendo in esame la 
decisione assunta ieri da ta
luni ex iscritti della corren
te socialdemocratica di dar 
vita a un nuovo sindacato dei 
metalmeccanici, denominato 
UIL-MD, rileva che essa è la 
logica conclusione di un di
segno scissionistico e anti
unitario maturato dal luglio 
1971 in avanti da parte di un 
gruppo inconsistente e squa
lificato. 

Nel prendere atto che la 
costituzione del nuovo sinda
cato comporta l'automatica e 
definitiva rottura di ogni rap
porto tra i suoi aderenti e 
la UILM. la segreteria nazio
nale della UILM sottolinea 
che l'operazione scissionistica 
rappresenta l'estremo, dispe
rato tentativo di incrinare la 
unità e la forza del movimen
to sindacale italiano ad ope
ra di uno sparuto manipolo 
di ex sindacalisti emargina
ti dalla classe operaia per la 
loro scarsa credibilità, per la 
loro equivocità politica, per il 
loro permanente disimpegno 
in tutte le occasioni di lotta. 

Ricorre oggi il secondo anniver-
tano della vomparsa del com
pagno 

RAFFAELE BIGARDI 
In sorelli compagna T.Jti lo ri-

coitu» con afletto ai compagni e 
sottoscrive Lire 5 000 per lX'nìtà. 

DESENZAN'O DEL GARDA <BS>. 
10 gennaio 1972 

Nel 3> anniversario della scom
parsa della moglie e compagna 

MARIA GUIDOTTI 
-.1 marito Luciano Quagliotti della 
Sezione R. Sisti la ricorda e offre 
in sua memoria Lire 5.000 per 
IX'nità. 

Milano. 10 gennaio 1972. 

E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 

LEOPOLDO ROVINI 
lo annunciano costernati la moglie, 
il figlio, i fratelli, la cognata e la 
rJpote. 

I funerali, in forma civile, avran
no luogo domani, lunedì 10 gen-
nato, partendo dall'abitazione di 
via Decembrio 31A per il Cimi. 
tero Maggiore. 

Milano. 3 «ennaio 1972 

DALL'INVIATO 
POTENZA, 9 gennaio 

Una grande assemblea po
polare, con la partecipazione 
di circa 2.000 persone, ha a-
vuto luogo stamane a Poten
za, indetta da PCI, PSI e 
PSIUP, con l'adesione delle 
tre organizzazioni sindacali, 
dell'Alleanza contadini e del
l'UCI e con la partecipazione 
di esponenti delle ACLI, del
la sinistra democristiana (ha 
preso la parola il senatore 
Decio Scardaccione», di con
siglieri comunali, provinciali 
e regionali, del presidente del
la Giunta regionale, il demo
cristiano Verrastro, e dell'as
sessore regionale all'agricol
tura Coviello, anch'egli demo
cristiano. Erano presenti an
che tutti i parlamentari e i 
dirigenti regionali e provin
ciali dei tre partiti della si
nistra. che hanno indetto e 
preparato con decine di ana
loghe manifestazioni a livel
lo comunale'e di zona questa 
importante «assise)» delle for. 
ze riformatrici della Basilica
ta « per lo sviluppo della re
gione basato sul lavoro, le ri
forme e la democrazia ». 

Per il PCI, a conclusione 
dei lavori, è intervenuto il 
compagno Alfredo Reichlin 
della direzione; per il PSI è 
intervenuto il compagno on. 
Salvatore che ha presentato 
la relazione introduttiva; per 
il PSIUP ha preso la parola 
il compagno Belgioioso della 
direzione nazionale del par
tito. COIL, CISL e UIL han
no motivato la loro adesione 
alla manifestazione con un do
cumento comune che è stato 
letto da Ambrusio della CISL. 
Un documento comune è sta
to presentato anche dall'Al
leanza contadini e dall'UCI: 
lo ha letto il compagno Alta-
mura. consigliere regionale. 
Sono pure intervenuti Casci
no, vice presidente socialista 
alla Regione e Basile per le 
ACLI. 

Il valore di questa assise, 
analoga come contenuti a 
quella tenuta alcune settima
ne addietro dalle forze di si
nistra della Campania a Na
poli, è stato sottolineato in 
tutti gli interventi. Dopo mol
ti anni — si è detto, e lo ha 
voluto ricordare alla fine an
che il compagno Reichlin — 
le forze della sinistra in una 
regione come la Basilicata, 
che può considerarsi il cuore 
del cosiddetto « osso » meri
dionale, si incontrano con la 
volontà di ricercare e mette
re in moto una strategia co
mune per costruire dal basso 
una alternativa concreta, uno 
sbocco ai problemi dramma
tici delle masse popolari del
la Basilicata e del Mezzo
giorno. 

Non si tratta oggi di met
tere assieme le forze dei par
titi di sinistra nel tentativo. 
magari, di ripercorrere le 
tappe di quel pur glorioso 
fronte per la rinascita di ven-
t'anni fa, ma di costruire una 
unità diversa che tenga con
to delle novità che sono ma- | 
turate nel Paese e anche nel { 
Mezzogiorno con la crescita 
di forze giovani, con un fron- \ 
te di lavoratori della terra t 
articolato e impegnato in una 
battaglia di cui bisogna cal
colare appieno la portata (ri
forma dell'affìtto, superamen
to della colonia e mezzadria, 
conquiste bracciantili, tutte 
battaglie che mettono in mo
to nuovamente la lotta gene
rale per la terra), con un mo
vimento cattolico di sinistra 
che, sia pure fra contraddi
zioni e difficoltà, va affer
mando la propria presenza. 

Solo con un processo uni
tario che tenga conto di que
sti fattori, di queste esigen
ze. si può incominciare a co
struire — perchè ancora di 
un inizio si tratta — una al
ternativa reale che sappia 
proporre una via d'uscita al
la condizione della Basilicata 
e offrire uno sbocco alla «rab
bia» del Sud. quella rabbia 
che è il risultato del colonia
lismo economico e sociale e 
che le forze della conserva
zione possono sfruttare per fi
ni che stanno esattamente al
l'opposto dei bisogni reali del
le popolazioni meridionali. Oc
corre costruire dunque un am
pio movimento di lotta che 
crei democrazia, spazzando 
via la corruzione e il cliente
lismo, e delinei un processo 
di sviluppo basato sulla piena 
utilizzazione di tutte le risor
se umane e materiali. 

Ma questo significa capovol
gere tutto il meccanismo di 
sviluppo nazionale e quindi 
significa anche la necessità 
che le lotte delle popolazioni 
del Sud trovino un collega
mento effettivo con quelle del 
Nord e della classe operaia. 
Non si può. d'altra parte, per
dere tempo poiché le forzo 
della conservazione tentano 
di spingere la situazione poli
tica. obiettivamente in crisi. 
sempre più a destra e perchè 
i problemi del Paese e del 
Sud in particolare sono ad 
un punto limite. Significative 
in questo senso sono state 
le affermazioni del d.c. Scar
daccione il quale ha insisti. 
to molto sulla necessità del
l'unità a sinistra dello schie
ramento riformatore, usando 
parole di condanna per la 
maggioranza del suo partito 
che « dimostra di voler spin
gere sempre più a destra ». 

In conclusione è stato vo
tato un ordine del giorno col 
quale sì approvano alcune 
importanti proposte come la 
costituzione dì un comitato 
unitario per esaminare la pos
sibilità di indire una giornata 
di lotta regionale. E ' stata in
fine decisa la costituzione di 
un ufficio studi unitario. 

Franco Martelli 

Il Convegno naiionule dei dirigenti studenteschi della FGCI 

Lotta per la democrazia e 
rinnovamento della scuola 
La relazione di Franchi • L'intervento del compagno Giorgio Napolitano • La denuncia delle responsabilità governative deve essere 
accompagnata con maggior forza da un movimento che si ponga chiaramente l'obiettivo di salvare la scuola dalla disgregazione 

FERROVIE NORD: CONCLUSO LO SCIOPERO MILANO — Si è concluso alle 12 di ieri lo sciopero, indetto dalle tre 
organizzazioni sindacali, degli assuntori di stazione e dei pissaggi a 

livello delle Ferrovie Nord Milano. La vertenza è nata — come si legge in un comunicato dei tre sindacati — dal fatto che « gli assuntori 
di stazione e dei passaggi a livello, pur rivestendo nel proprio lavoro responsabilità dirette per la sicurezza dell'esercizio, pur svolgendo man
sioni analoghe a quelle svolte dai dipendenti delle Ferrovie Nord, non godono dello stesso orario di lavoro, non usufruiscono della normativa in 
atto per il personale di ruolo, hanno stipendio di fame malgrado siano costretti a prestare servizio per 14-16 ore al giorno ». Nella foto: la sta
zione di Milano delle Ferrovie Nord durante lo sciopero. 

Ad Alghero il convegno indetto dal Consiglio regionale della Sardegna 

I 300 mila sardi emigrati 
per una » i itica di rinascita 

Presenti 200 delegali provenienti dal nord e dai vari Paesi europei • Proposta dai sindacali l'aper
tura di 30 mila nuovi posti dì lavoro nell'isola entro l'anno • Il Comitato consultivo trasformato in 
Comitato di gestione del Fondo sociale della Regione • Costituita la Consulta dell'emigrazione sarda 

DALL'INVIATO 
ALGHERO, 9 gennaio 

I gruppi dirigenti democri
stiani e di centro-sinistra 
portano sulle spalle la re
sponsabilità della crisi del
l'economia sarda e nazionale, 
del fallimento del piano di 
rinascita e della politica me
ridionalistica, dell' esilio di 
300.000 sardi e di 5 milioni di 
lavoratori italiani. Lia disoc
cupazione, l'insicurezza e le 
condizioni disumane di IHVO-
ro si eliminano ribaltando gli 
attuali indirizzi economici e 
politici, costruendo un nuovo 
tipo di società, basato sulle 
Regioni, che nasca dalle idee 
e dalla battaglia di tutti. - , 

Queste, In sintesi, le con
clusioni cui sono pervenuti 
i 200 delegati dei lavoratori 
sardi emigrati nel Nord e nei 
Paesi europei, al Convegno 
regionale di Alghero, presie
duto stamane dal compagno 
Armando Congiu. vice-presi
dente del Consiglio regionale 
e presidente della FEMS 
(Federazione emigrati sardi). 

Dopo anni in cui il pro
blema dell'emigrazione, af
frontato in sostanza solo dai 
comunisti e sfruttato dalle 
classi al potere per ragioni 
clientelari, veniva pratica
mente considerato inesisten
te. o per meglio dire privo 

di qualunque soluzione, le 
cose vanno gradualmente 
cambiando grazie soprattutto 
alla pressione che i lavora
tori hanno saputo esercitare 
sulle forze politiche. Supera
ta la fase romantica in cui 
gli emigrati si considerava
no dei semplici derelitti in 
esilio, le nuove generazioni 
hanno esercitato una forte 
spinta verso la politicizzazio
ne e verso la presa di co
scienza del ruolo di sfruttati 
del capitalismo nazionale ed 
internazionale. 

Ecco, quindi. la nuova fase 
di impegno politico. Ecco il 
configurarsi di un grande po
tenziale di lotta, che è stato 
capace di agire su due fron
ti : da una parte nel 'uoghi 
d; lavoro della emigrazione, 
e dall'altra nel confronti del
la terra di origine. 

Raccogliendo queste istan
ze, :1 Consiglio regionale del
la Sardegna, con il Comitato 
di intesa (in cui svolgono. 
non a caso, un ruolo fonda
mentale i tre sindacati), ita 
dato vita a una serie di con-
\egni prima a Berna, poi a 
Bologna ed a Bruxelles, ed 
infine ad Alghero, dove l'e
migrato di base ha potuto f ar 
sentire la propria voce e la 
propria volontà. 

L'assise regionale di Alghe
ro — che ha visto per due 

Dopo l'emissione del nuovo mandato di cattura 

È sempre latitante 
l'aggressore dì Cattani 
Hegli ambienti giiiiiiari si penso rie l'agrario 
infeudo rimarne irreperibile firn al processo 

MODENA, 9 gennaio 

L'agrario Luppi Furoni. im
putato dell'uccisione del com
pagno sindacalista Ernesto 
Cattani, risulta tuttora irre-
]>eribile. Sono trascorsi cin
que giorni dall'emissione del 
mandato di cattura per omi
cidio preterintenzionale e le 
ricerche continuano s e n z a 
esito. 

Come è noto, il giudice Wal
ter Boni ha depositato in que
sti giorni la sentenza istnit
toria con la quale ha rinviato 
a giudizio l'agrario. Negli am
bienti giudiziari si va facendo 
strada l'ipotesi che il Furoni 
intenda rimanere latitante fi
no al momento del processo. 

Arrestato nell'agosto scorso, 
subito dopo l'aggressione, e 
trattenuto in stato di deten
zione preventiva per circa 
cinque mesi, l'agrario è usci
to dal carcere proprio quando 
il giudice istruttore si appre

stava a depositare la senten
za di rinvio a giudizio. E 
ciò grazie ad ima sorprenden
te ordinanza con la quale 
la sezione istnittoria della 
Corte d'appello di Bologna. 
ha accolto una istanza della 
difesa che i; magistrato in
caricato dell'istnittoria aveva 
respinto. 

Si è appreso che i difen
sori dell'imputato hanno ora 
impugnato la sentenza di rin
vio a giudizio, ricorrendo alla 
corte di Cassazione. Si tratta 
di un ricorso inammissibile. 
in quanto la procedura pre
vede che l'impugnazione della 
sentenza istnittoria è possi
bile soltanto quando questa 
non è di rinvio a giudizio. 
In questo caso quindi la pa
rola è esclusivamente alla 
Corte d'assise. Assieme alla 
sentenza istruttoria, la difesa 
ha impugnato anche il man
dato di cattura. 

giorni succedersi sulla tribu
na una cinquantina di lavo
ratori. delegati degli emigra
ti del triangolo industriale 
del Nord, in Belgio. Svizze
ra, Olanda. Francia, Germa
nia occidentale — non e sta
to un luogo di incontro for
male, dove le cose si pote
vano dire per poi essere di
menticate; non è stata una 
palestra demagogica ed una 
esibizione folkloristica, come 
avrebbero voluto certi grup
puscoli dì esuberanti e chias
sosi giovanotti messi subito 
ai margini. 

Il Convegno regionale del
l'emigrazione sarda — lo ha 
sottolineato con forza il com
pagno Gaetano Volpe, segre
tario della FILEF — ha no
tevole importanza a livello 
nazionale in quanto, al di là 
di ogni dissenso e di ogni 
sterile contrapposizione, si è 
svolto entro un preciso con
testo programmatico da cui 
sono scaturiti due grossi ri
sultati: non esiste progres
so per l'emigrazione separato 
dal progresso democratico del 
Paese e dalla soluzione della 
questione meridionale: la 
iotta per bloccare il fenome
no migratorio è parallela al
la lotta operaia e popolare 
per trasformare le strutture 
del Paese ed avviare una ve
ra rinascita della Sardegna. 

T comunisti non hanno 
mancato di dare ai lavori un 
contributo determinante. «Il 
nostro posto qui è un posto 
di lotta — ha affermato il 
compagno Ulisse Usai, re
cando il saluto del PCI —. 
Il nostro impegno è un im
pegno unitario, ma unità 
perchè e per che cosa? An
che il presidente della Giun
ta on. Giagu ha fatto pro
fessione di unità. Ma se la 
unità dev'essere in funzione 
della iotta essa deve fondar
si suiia chiarezza. Invece il 
p r e d e n t e della Giunta non 
hi*. nepourr tentato un bilan
cio della sua attività, ne ha 
\o!uto dire cosa il suo go-
\emo intende tare per bloc
care- l'epodo. E" invece ne
cessaria. ed ì comunisti si 
battono con le masse popo
lari su questo terreno, una 
nuova politica economica, so
no indispensabili scelte al
ternative dirette a favorire 
ni primo luogo l'occupazio
ne ». 

Che il problema dell'emi
grazione abbia radici antiche, 
lo ha ricordato il compagno 
Giovanni Barboni, un dirigen
te operaio di base del bacino 
carbonifero del Sulcis negli 
anni duri del dopoguerra e 
della guerra fredda. Barboni 
si trovava a Carbonia quan
do le miniere contavano 17 
mila dipendenti, e fu uno dei 
primi licenziati. Ha trascorso 
circa vent'anni in Belgio, nel
le miniere del Borinage. Oggi 
è un operaio che dirige i 
sardi In Belgio con la stessa 
passione e con lo stesso en
tusiasmo di allora. 

a La lotta — ha dichiarato 

con fermezza il compagno 
Barboni, trascinando all'ap
plauso l'intera assemblea nel
la lunga seduta notturna, fi
nita all'alba di oggi — è co
minciata vent'anni fa. Se qual
cosa resta delle miniere, lo 
si deve alle battaglie di cui 
noi operai comunisti e auto
nomisti siamo stati i prota
gonisti gettando le basi della 
rinascita. La lotta continua 
per far si che gli impegni 
per bloccare l'esodo migrato
rio si intreccino con la vitto
riosa conclusione della lotta 
delle popolazioni del Sulcis 
per salvare dalla smobilita
zione totale il bacino carbo
nifero. Non ci devono essere 
altri emigrati, né altre fami
glie smembrate ». 

La lotta continua, ma co
me si organizza, con quali 
forze e verso quali obietti
vi? E' una domanda che si è 
posto l'assessore regionale al 
Lavoro, il d.c. on. Paolo Det-
tori, nel discorso conclusivo. 
Dichiarandosi convinto che la 
esclusione dei cattolici dal 
movimento popolare (propu
gnata da qualche « singola
re » contestatore), non spin
gerebbe in avanti la situa
zione italiana, ha dichiarato 
che, semmai, occorre che la 
DC si impegni nel movimen
to ricercando il contatto ed 
il confronto con i partiti del
la sinistra e le tre grandi 
organizzazioni sindacali. L'as
sessore Dettoli ha ribadito 
l'esigenza di una vasta bat
taglia popolare e democrati
ca attorno ai risultati della 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sul banditismo, che 
rappresenta un'occasione sto
rica da non perdere. 

Dal documento finale, vota
to all'unanimità, a chiusura 
di un franco e talvolta aspro 
dibattito, scaturisce lo linea 
di un indirizzo economico 
alternativo, capace di « esal
tare tutte le risorse umane 
e materiali presenti nell'iso
la. in primo l;io?o ì settori 
tradizionali, agro-pastorale e 
minerario ». Da questo pro
gramma. dalla piattaforma 
dei sindacati per l'apertura 
di -"Vi mila nuovi posti di la
voro entro il corrente anno. 
deriva la viva adesione dei 
3(Xi mila emigrati, un terzo 
della popolazione isolana. 

Il convegno — partendo 
dalla richiesta della confe
renza nazionale dell'emigra
zione. da realizzare quanto 
prima — ha deciso di ren
dere più incisive le strutture 
organizzative dei lavoratori 
sardi emigrati. Considerata 
positiva, ma ormai conclusa, 
l'esperienza dei Comitati di 
Intesa, occorre andare alla 
ricerca di nuovi fatti unitari. 
Di qui l'iniziativa dell'istitu
zione di una Consulta dell'e
migrazione sarda, e la tra
sformazione dell'attuale Co
mitato Consultivo in Comita
to di Gestione del « fondo so
ciale» della Regione, dove 
siano presenti ì rappresentan
ti degli emigrati. 

Giuseppe Podda 

, ROMA, 9 gennàio 

- Il successo della lotta con
tro la repressione nelle scuo
le dà maggiore spinta ul mo
vimento per il rinnovamento 
della scuola. L'ampiezza e il 
vigore che in questi ultimi 
tempi hanno caratterizzato la 
risposta ai provvedimenti di
sciplinari e giudiziari contro 
studenti e professori, sta di
mostrando le grandi possibili
tà di avanzatn della posizio
ne che i comunisti hanno, di 
fronte alla crisi dell'istruzio
ne nel nostro Paese. « Dobbia
mo proporci — ha affermato 
il • compagno Napolitano del
la Direzione del partito — di 
evitare la disgregazione della 
scuola pubblica; dobbiamo 
porci come compito perma
nente e fondamentale, quel
lo di rinnovare giorno per 
giorno, concretamente, senza 
rinvìi, i compiti ed i metodi 
dell'insegnamento ». Questo il 
tema conduttore della riunio
ne nazionale dei dirigenti stu
denteschi della FGCI che si è 
svolta sabato e domenica al
le Frattocchie. Vi hanno par
tecipato i giovani di 57 Fede
razioni provinciali, che han
no discusso, con numerosissi
mi interventi, la relazione del 
compagno Franchi, responsa
bile nazionale degli studenti. 

Il compagno Napolitano ha 
espresso un giudizio largamen
te positivo sui passi avanti 
fatti in questi primi mesi del
l'anno scolastico dalla FGCI e 
dal movimento degli studenti. 
La controffensiva contro la re
pressione ha impegnato a fon
do la FGCI e il Partito, sic
ché la svolta a destra non si 
è realizzata e hanno invece 
preso consistenza interessanti 
fenomeni di mobilitazione di 
massa di insegnanti e di stu
denti, affiancati da genitori, 
lavoratori, forze politiche e 
sindacali. Si è allargata l'in
fluenza comunista fra gli stu
denti; si è data un'efficace ri
sposta ai fascisti, si sono su
perate con successo prove di 
forza con i gruppetti. 

La situazione autorizza per
ciò previsioni positive per un 
ulteriore allargamento del fron
te democratico e per un raf
forzamento delle posizioni co
muniste nella scuola. Perchè 
ciò avvenga, però — ha sotto
lineato il compagno Napolita
no —, è necessario che la de
nuncia delle .responsabilità go
vernative nella crisi dell'istru
zione, sia acoempagnata con 
maggior forza da un movimen
to che si ponga chiaramente 
l'obiettivo di salvare la scuo
la dalla disgregazione. 

Per fare passi decisivi in 
questo campo essenziale, biso
gna porre, con più energia 
che nel passato, obiettivi con
creti di sviluppo della demo
crazia. Innanzitutto la lotta 
per l'abrogazione delle leggi 
fasciste che regolamentano la 
vita scolastica; poi l'approva
zione dello stato giuridico de
gli insegnanti; il riconosci
mento pieno, istituzionalizza
to, dei diritti degli studenti 
nella scuola. 

Tutto il dibattito ha messo 
in rilievo il grande valore 
democratico delle assemblee 
aperte, ma ha anche precisa
to che bisogna stare attenti 
a che non se ne faccia un uso 
distorto; esse debbono arri
vare ad un'autodisciplina e ad 
una auto-organizzazione che 
eliminino il pericolo di tra
sformarle in occasione di ris
se ideologiche e di dispute pa
rolaie. Di qui la necessità di 
contrattare istituto per isti
tuto anche gli spazi tempora
li (le ore settimanali di as
semblea per esempio) e con
temporaneamente di assicura
re che esse divengano punto 
essenziale di rottura della 
scuola come corpo separato, 
dove si realizza l'ingresso rea
le della democrazia, dell'anti
fascismo militante, della lot
ta politica e di classe. 

Il convegno — ed in parti
colare il compagno Napolita
no nel suo intervento — ha 
richiamato l'attenzione dei gio
vani comunisti sul significato 
che deve avere raffermarsi 
della democrazia nella scuola: 
essa deve essere in funzione 
del rinnovamento dei metodi 
e dei contenuti dell'insegna
mento, del superamento dei 
rapporti culturali sclerotici 
fra professori e studenti, del
l'eliminazione della trasmis
sione acritica e nozionistica 
del sapere. I comunisti, e non 
solo i giovani della FGCI, ma 
tutto il partito, debbono por
tare avanti con forza concre
tamente e quotidianamente la 
denuncia dei contenuti e dei 
metodi culturali arretrati, deb
bono reagire ai modi supeia-
ti con cui si trasmette la cul
tura. E debbono, nello stes
so tempo, farsi portatori di 
proposte concrete di rinnova
mento culturale. 

« Dobbiamo riuscire — ha 
detto Franchi nella sua rela
zione — a far si che nelle no
stre scuole si studi, ma si 
studi diversamente da come 
le forze politiche più arretra
te e una parte del corpo do
cente vorrebbero che si stu
diasse oggi. Cosi la lotta con
tro l'apparato burocratico au
toritario repressivo della scuo
la si salda con quella contro 
la scuola intesa come tem
pio di falso sapere, in cui giu
stamente gli studenti non si 
riconoscono ». 

La lotta per portare la de
mocrazia, ha sottolineato Chia-
rante. responsabile della se
zione scuola nazionale del 
PCI, passa attraverso il con
solidamento di alcune conqui
ste democratiche (assemblee 
aperte, consigli di delegati, 
ecc.), ma deve anche costrui
re un solido terreno per far 
funzionare una scuola dove si 
studi e si insegni in un mo
do diverso, dove sia possibi
le la sperimentazione di nuo

vi metodi e di nuovi conte
nuti didattici, dove vi sia spa
zio per la tensione sociale che 
veda impegnate larghe allean
ze di forze interne ed ester
ne alla scuola stessa. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche il segretario nazio
nale dellu FGCI Gianfranco 
Borghini, Salvagni di Roma. 
Chiodo di Agrigento, Vichi di 
Ravenna, Montaldo di Geno
va, Veltroni e Cecchì della se
greteria nazionale della FGCI, 
Leoni di Faenze, De Vito di 
Brindisi, Ianni di Massa Car
rara, Magnani di Rovigo, Mes
sina di Napoli, Polo di Mila
no. Minghini di Bologna, Pao-
lini di Udine, Gambesato di 
Vicenza, Greco di Brescia. 
Bernardi di Torino, Angela 
stro di Bari, Caiazzu di Croto
ne, Bartaloni di Firenze, Ca
pitani di Reggio Emilia, Pa
store di Taranto, Jannace di 
Benevento, Paisaniello di Avel
lino, Zacheo di Lecce, Cic
chetti de L'Aquila e Dettorl 
di Nuoro. 

Hello palestra dell'istituto romano 

Affollata assemblea 
di genitori e studenti 
al liceo Castelnuovo 

ROMA, 9 gennaio 

Liceo scientifico Guido Castelnuovo: anche stamane i 
cancelli del liceo romano sono rimasti aperti. La giornata 
festiva è stata un'occasione per un incontro e un polemico 
dibattito tra genitori, studenti e professori dopo le recenti 
gravissime e clamorose iniziative di un magistrato (il sosti
tuto procuratore della Repubblica Paolino Dell'Anno) contro 
giovani e insegnanti dell'istituto di via Lombroso a Monte 
Mario. Nella palestra della scuola, ragazzi ed anziani, docenti 
e non docenti, hanno dato vita ad un'affollata assemblea. 
animata soprattutto dalla presenza dei genitori. 

Hanno inviato telegrammi di adesione all'iniziativa presi
di di altri istituti, come il « Genovesi » e il « Manara » e il 
«Comitato dei cineasti contro la repressione» (il messaggio 
è stato firmato, tra gli altri, dai registi Petri, Pirro. Zavattini. 
Loy). La discussione è stata aperta dal professore Magni del 
« XXII Scientifico », l'istituto distaccato quest'anno dal « Ca
stelnuovo». L'insegnante ha letto una lunga lettera che un 
gruppo dì 32 docenti del liceo di via Lombroso ha inviato il 
22 dicembre scorso (vale a dire prima dell'intervento giudi
ziario) al ministro della P.I. e alla procura della Repubblica 
di Roma e Milano, denunciando il tentativo di «(linciaggio» 
portato avanti da alcuni giornali parafascisti contro profes
sori e giovani democratici e di sinistra. 

E' quindi intervenuto il segretario provinciale della CGIL -
Scuola, Misiti, che ha ricordato come contro le misure re
pressive e per il rinnovamento del nostro sistema educativo 
le organizzazioni dei professori aderenti ai sindacati con
federali hanno proclamato per giovedì uno sciopero in tutte 
le scuole di Roma, a cui hanno aderito le organizzazioni gio
vanili democratiche. Alla manifestazione (che inizierà alle 9 
in piazza Esedra) parteciperanno operai delle fabbriche oc
cupate e delegazioni di lavoratori di altri stabilimenti: è que
sta una ulteriore testimonianza dell'impegno delle organizza
zioni dei lavoratori e delle forze democratiche sui problemi 
che travagliano il mondo della scuola. 

Il dibattito si è quindi sviluppato sulla vicenda del « Ca
stelnuovo » e su questioni politiche più generali. « Noi stiamo 
imparando ad insegnare — ha detto un professore —. Abbiamo 
portato avanti delle nuove esperienze didattiche. Per la 
prima volta dopo diciotto anni vengo a scuola non per lo 
stipendio, ma per passione ». 

Giovedì sciopero generale 
Un professore ed alcuni studenti hanno però contestato 

che il liceo di via Lombroso possa essere considerato un « mo
dello ». « La nostra scuola non è diversa da tante altre —• 
ha affermato una ragazza — anche altrove si cerca di "fare 
scuola " in modo diverso ». 

« Certo — ha replicato un padre il cui figlio frequenta il 
Castelnuovo —. ma è un fatto che la repressione in questo 
momento picchia particolarmente forte in questo istituto*. 

a Ma cosa vengono a fare questi ragazzi a scuola — ha 
chiesto la signora Liguori — a studiare o fare politica? ». La 
domanda ha suscitato vivaci reazioni. Un ragazzo ha poi 
spiegato: «Noi domani torneremo nelle classi, anche perche 
i due professori di destra che hanno fatto le denunce rimar
ranno per qualche tempo lontani dal nostro liceo. Ma tor
neremo per continuare nella Jioslra lotta e nel nostro impe
gno, per parlare ancora di politica ». 

Ha quindi preso la parola il compagno Pagnozzi, segretario 
provinciale della Federbraccianti. che ha parlato a nome 
della Camera del Lavoro. Dopo aver ricordato l'importanza 
del vasto movimento unitario contro la repressione, ha rivolto 
un appello a tutti professori, studenti, genitori) perchè parte
cipino allo sciopero di giovedì, che ha come obiettivi imme
diati: 1) l'archiviazione di tutti i procedimenti penali in cor
so; 2) l'allontanamento di tutti coloro che lavorano per ripri
stinare metodi fascisti: 3) un'inchiesta per appurare i legami 
tra forze reazionarie ed alcuni settori dell'apparato statale. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi si è sviluppato 
un ampio e vigoroso movimento unitario, pur nella diversità 
delle posizioni espresse dalle singole componenti. Nei discorsi 
di alcuni rappresentanti dei gruppi della cosiddetta sinistra 
extra-parlamentare, però, è stata abbandonata la decisione 
di portare avanti una azione unitaria. Due degli studenti a r 
restati e poi scarcerati hanno detto che non parteciperanno 
alla manifestazione di giovedì. Esasperando i propri atteggia
menti ed i propri interessi di gruppo, costoro hai.no ripropo
sto dunque posizioni nullistc e senza sbocco. Ma il movimento 

j unitario, forte anche delle recenti esperienze, continuerà nella 
! mobilitazione per la difesa e lo sviluppo della democrazia 
! nella scuola e nella società. 

gì. bo. 
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